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O n o r e v o li  S e n a to r i .  — La regolam enta
zione uniform e per l’ambito internazionale 
delle responsabilità della ferrovia per m orte 
o ferim ento di viaggiatori e per i danni su
biti dal bagaglio appresso, nel corso di viag
gi ferroviari internazionali, da circa un cin
quantennio ha attirato  la attenzione dei di
versi Stati ed è stata oggetto di prolungati 
studi e trattative nel campo giuridico ed in 
quello diplomatico.

Già precedenti convenzioni CIM-CIV ave
vano regolamentato giuridicamente in m a
niera uniform e altri im portanti problem i del 
traffico ferroviario internazionale; ma la re
golamentazione dello specifico settore delle 
responsabilità per m orte e ferim ento dei 
viaggiatori e dei danni causati alle cose por
tate con sè, aveva fino a pochi anni or sono 
trovato ostacolo nei regimi giuridici in vi
gore nei diversi stati, troppo differenti l'uno 
dall’altro  per consentire che essi venissero 
sollecitamente composti ed unificati in un 
contesto accettabile e soddisfacente per tutti.

Le proposte e gli studi effettuati nel pe
riodo fra le due guerre mondiali furono ri
presi nel 1954 da parte dell’« Ufficio centrale 
dei trasporti internazionali per ferrovia » 
OCTI, che collaborò, ai fini di un più appro
fondito e pertinente reperimento e redazione 
della necessaria normativa, con un apposito 
Comitato di esperti.

Nel 1961 in occasione della VI Conferen
za per la revisione ordinaria delle Conven
zioni internazionali CIM (merci) e CIV 
(viaggiatori) fu riafferm ata l’esigenza della 
regolamentazione internazionale uniforme 
per morte e ferimento dei viaggiatori e fu ri- 
confermato in m aniera ufficiale il m andato 
all'Ufficio centrale perchè preparasse la sua 
Convenzione addizionale da sottoporre al
l’approvazione di una Conferenza diplomati
ca straordinaria: ciò fu fatto  a un quinquen
nio di distanza, nella Conferenza apposita
mente riunitasi a Berna nel 1966, ed il docu
mento elaborato e licenziato in quella cir
costanza, sulla scorta dei lavori preparatori 
deirufficio centrale, fu sottoscritto dai Ple
nipotenziari degli Stati partecipanti, ed oggi 
è oggetto della presente ratifica.

*  *  *

La relazione governativa che accompagna 
il disegno di legge di ratifica, fissa in parti
colare la propria attenzione su alcuni punti 
che m eritano uno specifico riferimento.

Secondo la dizione del paragrafo secondo 
del prim o articolo della convenzione addi
zionale viene riservato  ad ogni S tato  il d i
ritto  di non applicare la Convenzione ai 
ressortiss&nts ed alle persone aventi la loro 
abituale residenza nel territorio  di detto 
Stato.

Tale norm a consente una specifica ecce
zione alla norm ativa uniforme, ed è stata 
escogitata per evitare l’inconveniente che 
viaggiatori m uniti di un titolo di trasporto 
internazionale e viaggiatori m uniti di un ti
tolo di trasporto  interno potessero, in occa
sione di un medesimo incidente ferroviario, 
subire una disparità di trattam ento.

Altra norm a che m erita l’attenzione del 
Senato è quella che è contenuta nell’artico
lo 18 della Convenzione, secondo la quale in 
mancanza di specifici accordi, per una de
term inata m ateria, in occasione di sinistro, 
è applicabile il « diritto  nazionale », e cioè 
il d iritto  del Paese nel quale si è verificato 
l’incidente. La relazione governativa avverte 
che evidentemente le eventuali norm e di fa
vore contenute nella riferita norm a, nell’in
teresse del passeggero vittim a dell’incidente, 
sono applicabili (anche in forza dell’artico
lo 16 delle disposizioni prelim inari del Co
dice civile) se ed in quanto fra lo Stato in 
cui si è verificato l’incidente, e quello di 
origine del passeggero esista un trattam ento 
di reciprocità.

La Commissione Esteri, dopo attento esa
me del provvedimento, ed approfondita di
scussione, ha dato m andato al relatore di 
presentarlo al Senato per la definitiva ap
provazione, onde procedere al sollecito de
posito degli strum enti di ratifica.

La Commissione ed il relatore ancora una 
volta sono costretti a constatare e a com
m entare il lungo, inspiegabile ed inaccetta
bile periodo di tempo intercorso fra la firma 
della Convenzione nel 1966 e la sua presen
tazione al Parlam ento nel febbraio 1973.

P e c o r a r o , relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare i seguenti Accordi in tem a
zionali firm ati a Berna il 26 febbraio 1966:

a) Convenzione addizionale alla Conven
zione internazionale per il trasporto  dei viag
giatori e dei bagagli per ferrovia (CIV) del 
25 febbraio 1961, relativa alla responsabilità 
della ferrovia per la m orte ed il ferim ento 
di viaggiatori;

b ) Protocollo A  concernente l’aumento 
del numero dei m embri del Comitato am 
m inistrativo deH’Ufficio centi ale dei traspor
ti internazionali per ferrovia, integrativo 
delle Convenzioni internazionali per il tra 
sporto per ferrovia delle merci (CIM) e dei

viaggiatori e dei bagagli (CIV) del 25 feb
braio 1961;

c ) Protocollo B integrativo della Con
venzione addizionale indicata sub a).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione ed ai Protocolli di cui al precedente 
articolo a decorrere dalla loro en tra ta  in 
vigore in conformità, rispettivam ente, all’ar
ticolo 25 della Convenzione e alle clausole 
finali dei Protocolli stessi.

Art. 3.

Gli atti di concessione previsti all’artico
lo 15 della Convenzione addizionale del 26 
febbraio 1966 di cui all’articolo 1 che fossero 
stipulati in deroga al principio generale sta
bilito dal citato articolo 15 relativo al giu
dice competente saranno resi esecutivi con 
atti aventi valore di legge.


